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Fromm durante la cerimonia.

Credo di aver capito II significato profondo della manifestazione di
venerdì sera in ritardo, cioè quando — dopo soli tre quarti d'ora dall'
inizio ->- Il Prof. Luban. tra lo stupore incredulo del più, ha annunciato
che la serata in onore di Erich Fromm era conclusa, In quel momento
mi è tornato alla mente quel brano in cui Fromm afferma che la diffe
renza tra le modalità dell'avere e la modalità dell'essere, nella sfera
delle conoscenze, è ben esemplificata dalle formule «avere conoscen
za» (oloè assumere e mantenere il possesso di Informazioni) e «co
noscere» (cioè vedere la realtà senza paludaménti e nel profondo).
«La conoscenza — scrive Fromm — ha inizio con la demolizione delle
illusioni, con la DE-lusione».

Le attese, o «illusioni», erano molte.
;Nella sala dell'Azienda Elettrica So
pracenerina, dove un'ora prima dell'
inizio della serata aveva cominciato ad
affluire un folto pubblico, si potevano
registrare le aspettative più diverse: al
cuni erano presenti per vedere e senti
re Fromm «in carne ed ossa», dopo
averlo conosciuto attraverso i suoi li
bri; altri si aspettavano da Illich una
interpretazione personale e «critica»
del pensiero di Fromm; altri ancora
speravano in qualche provocazióne di
Illich hanno portato una testimonian-
in qualche sua «boutade» di sapore

.istrionesco,, sulla, scorta di quanto sue.
cesso in passato.; Invecchiente di'tutto
questot<• dj «fronte ad un pùbblico' nu
merosissimo — comprendente autorità,
uomini politici, esponenti culturali, c-
peratori della televisione e della stam
pa ... —' Boris Luban Plozzà e* Ivan
Illich hanno portato una testimonian
za del loro rapporto col Fromm-uomo;
con la persona e non col personaggio;
con l'amico e non con l'autorità cultu.
rate (anche se non sono mancati gli
elogi all'uomo di sciènza).

Luban ha messo a fuoco le caratte
ristiche umane del festeggiato ottuage
nario così come le ha potute sperimen
tare in una conoscenza che dura da
dieci anni. Secondo la sua testimo.
nlanza, quest'uomo che pone l'uomo al
di sopra delle cose, che esorta l'uomo

iss£ssxsitf2 L'omaggio M'on Massimo Pini
la pratica della teoria, ed è terapeuta # T i i s~i <• *n • ». • '
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per chi gli sta parlando, La sua origi
nalità colpisce), ma non è frutto imme
diato dell'intelligènza! «gli è cresciuta
dentro, con l'intensa sofferenza di chi
sempre cerca e non si accontenta; di
chi, spesso incompreso, òsa percorrere
nuove yie ed.esprimete, nuove speran
ze». Citando un pensiero espressogli
da Fromm circa la sua incapacità a
conludera un pensiero espressogli da
Fromm circa la sua incapacità a con
cludere un capitolo dedicato all'uomo
(«Non so trovare le parola, PINE per
la modestia delle mie forze, ma soprai,
tutto perchè non si può, mai finire di
studiare he di imo '"""''"

enucleare il senso •p
messaggio, di Fromm: .la speranza,-
uomo. «Il passaggio dall'avere all'es
sere resta 11 compito, l'anima' della vi
ta, ir futuro dell'uomo ;..' Credo che
la ragione sia inefficace se l'uomo non
ha speranza... Non c'è futuro sènza
speranza».

E' stato poi il turno di Ivan Illich/
studioso di varie discipline (dalla teo.
logia alla psicologia, dalla sociologia
alle esigenze naturali), conosciuto in
tutto il mondo per i suoi libri «dis
sacratori» nei confronti delle istituzio
ni sclerotizzatesi (scuole, ospedali, enti
assistenziali...) e per le 6ue polemiche
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con i «veicoli de) sistema», ovvero i
«mass media».

Ma Illich, che non conosce solo il
. registro della polemica, della provoca
zione dell'ironia, ha presentato una
«laudatio» del festeggiato, densa di
carica umana e culturale, vissuta inti
mamente e.— Oserei dire — «partori
ta» di fronte al pubblico e ad un
Fromm insieme.felice e Commosso. In
sostanza, ha voluto riconoscere il suo
debito culturale, ed umano nei confron.
ti del più anziano «Maestro». Per la
prima Volta, .nella sua vita, gli capita
va di trovarsi insieme con Fromm di
fronte all'uditorio- Il loro incontro ri
sale a venti anni fa, a Cuernavaca, nel
Messico (dove Illich dirigeva, il celeber
rimo Centrò Interculturale di Docu.
mentazione), e fu decisivo per Illich.
«Vorrei essere corhe lui, diventare co
me lui, un. Rabbino che sa raccontare
le parabole ed è radicalmente tradizio
nale ... Per questo è libero e indipen
dente ...»; Fromm è un «Rabbino»,
perchè il termine italiano «Maestro» è
inadeguato ad esprimere il rapporto
che sa instaurare con chi lo ascolta:
infatti égli diventa come U maestro ar
tigiano che lavora di fronte al suo ap
prendista, e) dà la sicurezza interna a
chi sta con lui. «Le sue parabole, col
loro tessuto storico, tradizionale, ci
fanno recuperare il senso solido della
vita, dei secoli,-che è l'unica via per
condurci ad essere veramente radicali.
Dopo una brillante analisi storico-filo,
soflca di come Fromm l'abbia aiutato
a rldefinire il senso radicalmente nuo
vo .alcuni, valori dell'occidente cristia
no» orientandolo,verso un lavoro di
progressiva liberazione dalle cose e di
(donazione alla vita, anche Illich ha
^conclùso il suoritrattò'di Fromm ricor
dando'il suo1 esemplo volto a «trovare
lo sparito di speranza».
ì .' --•

f I^a' serata aveva raggiunto così il suo
apicèi'a Fromm) tra gli applausi scro
scianti, è stato presentato un omaggio
floreale, cui ha fatto seguito un suo
Jjreveie commosso «ringraziamento» Pòi,

partedi' qualcuno^ cheJa «c'alata del
sipàrio»,ritJrì' fp^sV^Jtiro^Cllé uno «scher
zo"$.',,ca>neyale»,,.,.. Pers'qnalraente,
ritenga,che brevità, e taglio "degli in

terventi, siano .stati, invece improntati
al un autentico ' «spirito frommiano»,
alla «logica' dell'essere»: Il modo più
vero 'per'conoscerà'tina persona infatti
non è quello di compiere un'autopsia
del suo pensiero, di sezionare accurata
mente le Opere, di avvicinarsi a lei al
punto di schiacciarla... Il regista del
la serata l'ha tenuto presente, ed ha
fatto a Promm il miglior regaio.

'• Giampaolo Magni
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Le attese, 0 «illusioni», tuuiw illune.
Nella sala dell'Azienda Elettrica So-
pracenerlna, dove un'ora prima dell'
inizio della serata aveva cominciato ad
affluire un folto pubblico, si potevano
registrare le aspettative più diverse: al
cuni erano presenti per vedere e senti
re Fromm «in carne ed ossa», dopo
averlo conosciuto attraverso i suoi li
bri; altri si aspettavano da Illich una
interpretazione personale e «critica»
del pensiero di Fromm; altri ancora
speravano in qualche provocazióne di
Illich hanno portato una testimonian-
in qualche sua «boutade» di sapore

.istrionesco, sulla scorta di quanto sue.
cesso in passalo. Invecchiente di•tutto
questo; di (fronte ad un pùbblico'nu
merosissimo — comprendente autorità,
uomini politici, esponenti culturali, o-
peratori della televisione e della stam
pa... —' Boris Luban Plozzà e Ivan
Illich hanno portato una testimonian
za del loro rapporto col Fromm-uomo;
con la persona e non col personaggio;
con l'amico e noti con l'autorità cultu.
rate (anche se non sono mancati gli
elogi all'uomo di sciènza).

Luban ha messo a fuoco le caratte
ristiche umane del festeggiato ottuage
nario così come le ha potute sperimen
tare in una conoscenza che dura da
dieci anni. Secondo la sua testimo
nianza, quest'uomo che pone l'uomo al
di sopra delle cose, che esorta l'uomo
a tornare ad essere misura delle cose,
è un teorico che non ha mai disgiunto
la pratica della teoria, ed è terapeuta
con tutta l'anima; un uomo che inse-
gna soprattutto col suo esempio. Egli
sa concentrarsi su quel che in quel
preciso momento può veramente essere

jju un gmn^mrmmpm**mpmigm
nalità colpisce, ma non è frutto imme
diato dell'intelligènza: «gli è cresciuta
dentro, con l'intensa sofferenza di chi
sempre cerca e non si accontenta; di
chi, spesso incompreso, òsa percorrere
nuove vie ed esprimere nuove speran
ze». Citando un pensiero espressogli
da Fromm circa la sua incapacità a
coniudere un pensiero espressogli da
Fromm circa la sua incapacità a con
cludere un capitolo dedicato all'uomo
(«Non so trovare la parola, FINE per
la modestia delle mie forze, ma soprat.
tutto perchè non si può, mal finire di
studiare riè di imparare a conoscersi e
à cón6écere»y. W'fha W'$>
enucleare il senso più profondo! del
messaggio di Fromm:.la speranza-
uomo. «11 passaggio dall'avere all'es
sere resta 11 compito, l'anima della vi
ta, il futuro dell'uomo;.i Credo che
la ragione sia inefficace se l'uomo non
ha speranza... Non c'è futuro senza
speranza».

fi' stato poi il turno di Ivan Illich/
studioso di varie discipline (dalla teo.
logia alla psicologia, dalla sociologia
alle esigenze naturali), conosciuto in
tutto il mondo per i suoi libri «dis
sacratoti» nei confronti delle istituzio
ni sclerotizzatesi (scuole, ospedali, enti
assistenziali...) e per le sue.polemiche

sófia^ìcom^TromniTaDDiaaiutaio^
a ridefinire il senso radicalmente nuo
vo alcuni, valori dell'occidente cristia
no, orientandolo,verso un lavoro di
progressiva liberazione dalle cose e di
donazione alla vita, anche Illich ha
.concluso U suo ritratto di Fromm ricor
dando'il suo1 esemplò'volto a «trovare
lo spirito di speranza».

La serata aveva raggiunto così il suo
apice: a Fromm, tra gli applausi scro
scianti, è stato presentato un omaggio
floreale, cui ha fatto seguito un suo
jbrevee commosso iringraziamento; Poi,

'riattesav.del tpdb&MWJd^ùrrdibàttito? >•<
'dì alt'rl'lhtérveHt^y-^il timore ><-'da "
parte di' qualcuno f— £he Ja «calata del
sipario».fl.Qfl'f^Sé altroché uno «scher- .
zp di....carnevale»:,.** Personalmente,
ritengo,che brevità e taglio degli in
terventi siano statir invece improntati
al un autentico «spirito frommiano»,
alla «logica dell'essere»: Il modo più
vero'per conoscere'ima persona infatti
non è quello di compiere un'àutbpsia
del suo pensiero, di sezionare accurata
mente le opere, di avvicinarsi a lei al
punto di schiacciarla... Il regista del
la serata l'ha tenuto presente, ed ha
fatto a Fromm il miglior regalo.

'. Giampaolo Magni

L'omaggio dell'oc Massimo Pini
presidente del Gran Consiglio

Prima della parte ufficiale hanno reso
omaggio a Fromm, all'Albergo Muralto,
il Consigliere di Slato Benito Bernasconi
a Home del governo cantonale e Massi
mo Pini, presidente del Gran Consiglio e
deputato al Consiglio nazionale del quale
ultimo diamo il testo integrate' del tuo
intervento:

«Nella vita politica degli uomini ad essa
quotidianamente legati ci sono — ha detto
Massimo Pini — fortunatamente,' tmche mo.
menti di incontri di alto significato civile ed
umano.

In verità, questi momenti sono delle ecce
zioni ad una regola che sembra vieppiù co
stringerci alla tensione del pragmatismo e
dell'utilitarismo del vivere politicamente ed
economicamente questa tormentata' società
dell'«avere». ' '

Questa sera, noi abbiamo 11 privilegio di
trn incontro di eccezione; l'incontro con Erich
Fromm, che non abbisogna certo da parte
mia di nessuna presentazione, •tanto la sua
personalità, la sua opera e, soprattutto, la
sua straordinaria sensibilità umana sono en
trate nel cuore e nelle coscienze del mondo,
lo intervengo, onorato del vostro Invito, per
rendere a Erich Fromm un' caloróso, sincero
omaggio di alta considerazione e di viva sim
patia da parte dell'Autorità dello Stato can.
topaie e a nome anche del Capo del Dinar,
timento federale dell'Interno, oji. Consigliere
federate Hans HUrllmann, per (1 suo ottan.
teslmo compleanno.

Al cittadino onorario di Muralto, all'uomo
che da quasi1 sessantanni si è prodigato at
traverso la sua grande intelligenza e la sua
intensa umanità alla ricerca dell'cuomo mi
gliòre», noi sentiamo di essergli. profonda?
mente grati per 11 suo Insegnamentp e nel
contempo abbiamo un po' tutti il, sentimen
to di colpa di rimanere ancora Imprigionati
nel difetto sociale dell'uomo contemporaneo
sopraffatto dalla quotidiana tentazione dell'
«avere» su quella deH'«essere».

Ricordavo l'altra sera io un pubblico in
contro a Lugano -Questo lacerante antagoni
smo, che sembra biblicamente antico quanto
«Il peccato originale», cogliendo proprio dal
pensiero di Erich Fromm le attuali cause
delle nostre gravi tensioni esistenziali, delle
nostre umane incapacità .a ritrovare, come

lei scrive sulla «Modalità dell'essere», una
nuova unità sia con i nostri simili che con
la natura. E questa sera, in attesa di ascol
tare il prof. Ivan Illich (che saluto fra noi
con particolare deferenza) sull'opera di Erich
Fromm, lo sento l'Imbarazzo dell'uomo poli
tico di fronte al Maestro che lo ha già pre
ceduto nella critica di fondo dei nostri com
portamenti dominati troppo sovente da spin
te .irrazionali, e sempre meno dall'esperienza
ternana, dalla saggezza e dalla generosità.

Lei, parlando dell'«autorità», secondo la
modalità dell'essere, ci ricorda e ricorda so
prattutto ai politici che essa non è fondata
soltanto sulla competenza dell'individuo ma
anche, nella stessa misura, sulla vera, assenza
di una personalità pervenuta ad un alto gra
do.di crescita e di integrazione. Lei, soggiun
ge: «... Persone del genere irradiano autorità
e non sono costrette a impartire ordini, a mi
nacciare, a corrompere..,».
' Quanto sia vera quésta sua affermazione

lo dimostra purtroppo il rovescio della real
tà politica di gran parte del mondo 'attuale,
sempre. più scosso dalle spinte violente del
potere, sempre più mortificato Umanamente
dall'intolleranza e dalle prevaricazioni del
più forti sui più deboli; «di coloro che' han
no e non sanno su coloro che sarino ma non
hanno».

Un piccolo Paese come il nostro, che lei
da alcuni anni ha prediletto come residenza
di vita e di riflessione, ha, malgrado tutto,
ancora molti.spazi di salute civile, morale e
sociale per prendere attivamente coscienza di
quanto esistenzialmente noi dobbiamo trasfor
marci per essere umanamente migliori, rinun
ciando ad «avere» ancora di più.

Ecco perchè,' l'omaggio di questa sera ac
comunato a quello degli amici prof. Boris
Luban e dott Sergio Jacomella per l'Istituto
Duftweiler, promotori di questo significativo

, incontro, vuol essere da parte mia anche un
augurio perchè dalla lezione di vita di Erich
Fromm possiamo trovare la forza di perse-
guira negli, atti concreti la bontà del suoi
obiettivi. E in ' questo augurio, caro Profes
sore, c'è sicuramente la grande speranza, sua
e nostra, di vedere l'albero della vita rifio
rire finalmente della primavera della pace
e della vera solidarietà umana. E' forse ve
ro anche per gli uomini, che la primavera
ha sempre lo stesso inverno da vincere».




